






alto il rendimento più alto il rischio”. I primi mesi
del 2010 comunque stanno andando molto bene:
chiuderemo un primo semestre eccezionale. Non sia-
mo sicuri che questo si ripeterà nel secondo semestre,
ma tutto ci lascia pensare che dovremmo terminare
l’anno con un più significativo rispetto al 2009. Inol-
tre è nostra intenzione continuare a crescere e ad in-
novare sul fronte prodotti e sistemi. 

All’interno dell’istituto che Lei presiede,
com’è la situazione femminile in Poste Vita e,
secondo Lei, perché le donne in generale sono
così rare nelle posizioni di vertice?

In Poste Vita di donne ce ne sono molte, dicia-
mo un buon 50%. E ci sono anche diverse donne
manager di primo livello, almeno cinque su una
quindicina di persone. Presenza - quella femminile -
che è destinata a crescere. La situazione è migliore in
questa azienda rispetto a molte altre. Consideri che,

nelle mie precedenti esperienze, ero l’unica donna a
ricoprire alti ruoli dirigenziali, mentre in Poste Vita
è ben diverso. Per quanto riguarda il resto del Paese,
la situazione sta un po’ cambiando, ma non quanto
meriterebbe. Donne al vertice che non siano le pro-
prietarie stesse dell’azienda ce ne sono troppo poche.
Sicuramente su questo fattore incide il carico di fami-
glia che ancora grava sulle donne, la mancanza di

vere strutture di supporto e manca ancora, il giusto
supporto familiare. Non solo quello fisico come l’asilo
nido, ma la convinzione soprattutto dei mariti che la
donna possa muoversi con la stessa facilità di un uo-
mo, viaggiare, far tardi, insomma avere la stessa di-
sponibilità verso il lavoro che ha piuttosto il mondo
maschile. Eppure, a volte è delle donne la colpa delle
scarsa capacità  di promuovere e valorizzare il pro-
prio lavoro.  Dovrebbero lanciarsi, osare di più, rac-
cogliere le sfide con la stessa grinta e determinazione

con cui affrontano le difficoltà quo-
tidiane. Per quanto mi riguarda
non ho vissuto pregiudizi e non ri-
cordo mai un momento nel quale
mi è stato preferito un uomo in
quanto  uomo. Per questo dico che
spesso è anche un atteggiamento no-
stro, un’ “auto-censura”. La presen-
za delle donne in azienda è impor-
tante, come nella famiglia, nella so-
cietà; uomini e donne si completa-
no, si arricchiscono a vicenda, sono
portatori di sensibilità diverse che
messe insieme diventano migliori.
Anche perché una donna è più in-
cline ai valori umani e a capire le
difficoltà, anche se poi deve necessa-
riamente mantenere un ruolo di
indirizzo, essere dura qualche volta;
determinata sempre. L’uomo ha
una visione più a 360 gradi, la
donna tende più a entrare sui det-
tagli. Per questo, le cose fatte insie-
me funzionano meglio. 

Può essere una soluzione
quindi, anche per quello che ri-
guarda la Pubblica Ammini-

strazione, riservare delle “quote rosa” guidan-
do un po’ dall’alto questa evoluzione?

All’inizio ero molto contraria, non mi piaceva
l’idea. Ho sempre pensato che devi farti valere per
quello che sei, devi porti a prescindere. Ma visto che
poi le cose non si smuovono, forse è necessario un ur-
to forte, e quest’urto potrebbe essere l'idea delle quote
rosa. Ecco, lo vedrei come strumento per provocare,
perché non condivido  l’idea che “vai perché sei don-
na”. Vai perché sei brava, perché meriti, perché sai fa-
re. Però forse, per attivare questo cambiamento e
mettere le donne in prima linea...

Come si potrebbe riassumere la filosofia
di Poste Vita?

In Poste Vita c’è uno spirito di grande squadra,
di voglia di fare, di crescere.  Si  lavora con grande
entusiasmo. È un’azienda innovativa, che pensa ai
propri clienti, al servizio del cliente, è efficiente e so-
pratutto...“rosa”!
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MANAGER IN ROSA INTERVISTA CON MARIA BIANCA FARINA

�

� Maria Bianca Farina dal gennaio 2007
ha assunto il ruolo di Amministratore
Delegato di Poste Vita S.p.A. con deleghe
sulla gestione complessiva della società.
E sempre nel 2007 ricopre la carica di
Amministratore Delegato di Poste
Assicura S.p.A. nata come società di
service assicurativo e diventata
quest’anno una vera e propria compagnia
danni. In passato, aveva ricoperto il ruolo
di Direttore Generale nella compagnia di
Assicurazione vita Poste Vita S.p.A.
appartenente al Gruppo Poste Italiane,
dopo aver lavorato per tantissimi anni
sempre nel ramo assicurativo, ai vertici
del Gruppo INA, uno tra i principali gruppi
assicurativi italiani. Nel corso della sua
carriera ha ricevuto importanti
riconoscimenti, come il Premio Insurance
Elite come Assicuratore donna (il più
recente, Aprile 2010), il Premio Insurance
Elite come Top Manager dell'anno,
nell'Ottobre del 2007, il World Finance
Global Insurance Award 2009, Italy e il
World Finance Life Insurance Company of
the year 2008, Italy. Riconoscimenti che
testimoniano l'impegno costante della
dottoressa Farina per far crescere una
realtà dinamica e vincente, quale è il
Gruppo Assicurativo Postevita. 

CHI È MARIA 
BIANCA FARINA? 

“
”

IN POSTE VITA CI SONO MOLTE DONNE. ALCUNE DI LORO
SONO MANAGER DI PRIMO LIVELLO. CERTO LA NOSTRA
SITUAZIONE  È MIGLIORE RISPETTO AD ALTRE REALTÀ...
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